
Berlusconi resta ancora in ospedale
Altri due giorni per ulte-
riori accertamenti cardio-
logici. Ma lui è sicuro: «A
Roma ci sarò»

IN MARCIA Il «leone della libertà» (come sta

scritto sulla copertina del sito di Forza Italia)

continuerà a ruggire. Nella linda stanzetta più

anticamera con salottino (altre due volte fre-

quentata) del fidato

S. Raffaele di don Ver-

zè lo stanno rimetten-

do in piedi dopo lo

svenimento. Lo ospiteranno altre
quarantotto ore, per esami, e pare
chelui,SilvioBerlusconi, abbiado-
cilmente accolto le richieste dei
medici. Una pausa s’è concesso,
per riprendere forza, prima di ri-
mettersipiù fierochemaialla testa
dei suoi che sabato marcerannosu
Roma.
Dopo il calo di pressione, che ave-
vagettatonelpanicoiseguaci,Ber-
lusconis’è ripresorapidamente,se-
condoil testimoneeportavocePa-
olo Bonaiuti. La notte è passata
tranquilla. Al risveglio, alle ore
7,20, il grande malato ha telefona-
to a Cicchitto. La mattinata, im-
mersa nel grigio più grigio milane-
se, è trascorsa tra accertamenti car-
diologici, comunque affrontati
“serenamente”, secondo le fonti
ufficiali. Berlusconi ha mangiato,
pesce, verdura lessata e frutta, do-
poaverdigiunatoleoredovutepri-
ma di qualsiasi prelievo del san-
gue, nel pomeriggio ha bevuto
una tazzinetta di tè in compagnia
del solerte Emilio Fede, che ha gu-
stato anche un cioccolatino, tra i
pochi ad avere accesso, assieme a
Gianni Letta, alla segretaria Mari-
nella, a Niccolò Querci, ex sottose-
gretario e dirigente Mediaset.
Sempre sotto la benevola vigilan-
zadiBonaiuti,Berlusconis’è trasfe-
ritoauncertopuntodal repartote-
rapia intensiva cardiovascolare e
s’è insediato nel reparto solventi,
settimo piano, il reparto di chi pa-
ga e non grava sul bilancio del-
l’Asl, nella stanza con anticamera
e salotto, protetto da guardie del
corpo (sistemate nella stanza di
fronte), da una agente della vigi-
lanza ospedaliera, da un poliziot-
to. Avrà anche la televisione (proi-
bita nel reparto di terapia intensi-
va)etutti i suoicellulari.Potràcon-
tare sulla dottoressa Melogli, diret-
tore del reparto, che un tempo
s’era occupata anche di Bettino
Craxi. All’illustre ospite si spera
non manchi nulla. Si prevede che
gliesamiabbianorapidocorso.An-
che se pare non vi sia nulla da te-
mere, sono comunque brutti se-
gnali e giustamente si vuole anda-
re a fondo. Le spiegazioni vengo-
no dal professor Alberto Zangrillo,
il primario di terapia cardiovasco-
lare, assediato dai giornalisti che
haincura l’expresidentedelconsi-
glio. «Episodio sincopale»,hadefi-

nito il professor Zangrillo a metà
pomeriggio la caduta di domeni-
ca. Per cui trattenere il paziente sa-
rebbe una decisione «corretta dal
punto di vista medico, perché gli
accertamenti richiedono tempo
peressereeseguiti inmodoaccura-
to». E siccome Berlusconi non ha
grantempodadedicarealla suasa-
lute, al di là di quello già destinato
al lifting e al trapianto, tanto vale
approfittare. Per cui, ci ha ancora
spiegatoilprofessorZangrillo,«co-
gliamo anche questa occasione
per compiere degli esami di ordi-
ne cardiologico, che ci diano le ri-
sultanze che stanno iniziando a
darci». Cioè «tranquillizzanti», co-
me ha precisato il professore, che
cihaspiegatocosìquelcalodipres-

sione arteriosa: «Lui era particolar-
mente stressato. Sentiva l’evento.
Il luogo della manifestazione era
molto caldo. Dal punto di vista
cardiologico Berlusconi non ha
mai destato preoccupazioni. Però
un episodio così merita assoluta-
mentediessere indagato».Vuoldi-
re che al di là delle circostanze
non sanno ancora che cosa sia ve-
ramentesuccesso.Comesidiceva,
a settant’anni sono cosecheèpru-
dente non sottovalutare, anche se
ancora ieri il professor Scapagnini,
altro medico curante di Berlusco-
nie sindacodiCatania, erapronto
a giurare sull’immortalità del lea-
derdellaCdl.Anzi, secondoScapa-
gnini, il collasso ne era conferma.
La previsione di Scapagnini ha de-

stato qualche perplessità all’inter-
no del centrodestra, tanto è vero
che uno jettatorio La Russa, dopo
aver ammonito che non si deb-
bon trarre conclusioni politiche
dall’accidente, ha sentenziato:
«Nessuno è eterno». Lo scettici-
smodiIgnazioLaRussanonriusci-
rà comunque a incrinare la certez-
zaper l’appuntamento più impor-
tante: il 2 dicembre in piazza con-
tro Prodi e i comunisti. Non solo
Bonaiuti, ma lo stesso professore
del San Raffaele ha voluto accon-
tentarci, cancellando i dubbi: «So-
no certo che soffrirebbe a non es-
serci». Dunque ci sarà, risorto o
semplicemente guarito. Un solo
turno in panchina e via, con Bossi
e Fini: il mister Ancelotti l’aveva

definito «un altro infortunato»,
lui che in rossonero ne ha già tan-
ti, da Gattuso a Serginho.
A quintali i messaggi di solidarie-
tà.Bondi faceva lacontaenevalu-
tava,solosulsitodiForzaItalia, set-
te al minuto.
Siccome non tutto il male viene
per nuocere, il mancamento di
Montecatini è diventato legittimo
impedimento: ilprocessoper i fon-
di neri e i diritti tv è stato rinviato
alprossimoprimodicembre.Ghe-
dini, l’avvocato difensore, ha giu-
dicato corretta la decisione della
corte. A questo punto non manca
chelaconfermadelladatadiguari-
gione dell’imputato Berlusconi e
quella del suo rilascio dal reparto
solventi del S. Raffaele.
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Corriere e Gazzetta
Sciopero delle firme
ROMA˘L'assembleadeiredatto-
ridel«CorrieredellaSera»hade-
ciso di ritirare da oggi le firme
dal quotidiano, in seguito al
mancato rinnovo del contratto
traFnsi eFieg.Stessadecisioneè
stata presa anche dai giornalisti

della Gazzetta dello Sport. In
questo modo i quotidiani del
gruppo Rcs proseguono l'agita-
zione iniziata dai colleghi del
Gruppo Espresso-Repubblica.
«Non si può discutere sulle basi
poste oggi dagli editori: proba-
bilmente, il loro obiettivo reale
èfaredeigiornali senzagiornali-
sti. E, quindi, senza informazio-
ne. Ci opporremo con tutti i
mezzi a nostra disposizione per
evitare che questo avvenga».

UDC

Cesa: «Il premier ci ha lanciato
una polpetta avvelenata che respingiamo»
ROMA «Prodi ci ha lanciato
una polpetta avvelenata che re-
spingiamoalmittente». Il segre-
tario dell'Udc Lorenzo Cesa
non si lascia lusingare dalle
espressioni del presidente del
Consiglio,chehaelogiatoil sen-

so di responsabilità del partito
chenonparteciperàallamanife-
stazionecontroilgovernoelafi-
nanziaria indetta dalla Cdl per
sabato prossimo. «Evidente-
mente .commenta Cesa- è pre-
occupatodalnostromododifa-

re opposizione che entra nel
merito delle cose da fare. Noi il
2 di dicembre, a Palermo, vo-
gliamo lanciare un grande pro-
gettoper lacostruzionedellaca-
sadeimoderati,anchequellide-
lusi da Prodi che è sempre più
condizionatodalla sinistra radi-
cale».SecondoBossi il centrode-
strapuò anche farea meno dell'
Udc... «Auguri -replica Cesa-
noi andiamo per la nostra stra-
da».

Sarà la festa di Silvio. Fini e Bossi a fare da comparse
La manifestazione cambia di significato. Invece di essere «contro» è «per»

■ di Natalia Lombardo / Roma

LA SFIDA «Berlusconi sa-

rà in piazza a Roma il 2 di-

cembre», martella Bonaiuti

rassicurante. E in ospedale

Silvio riceve la telefonata di

Bush e gli auguri del Papa

attraverso il cardinal Bertone.
Auguri di pronta guarigione da
Romano Prodi: il premier ha
chimato Gianni Letta per sape-
re come stava Berlusconi, spie-
gando che non adrà a trovarlo
in ospedale «per non disturbar-
lo». Se i rapporti politici sono
«conflittuali», aggiunge il pre-
mier, «dal punto di vista uma-
noil suomaloremihacolpito».
Dall’Air Force One telefona
l’amico presidente degli Stati
Uniti, auguri anche dal premier
israeliano Olmert e altri leader
europei. Sono in contatto Fini,
Casini e Bossi. Auguri anche da
Totti, capitano della Roma,
La manifestazione di piazza San
Giovanni si profila sempre più
come un «Forza Silvio» che
oscurerà sia Fini che Bossi. L’ex
premier uscirà dal San Raffaele
mercoledì, il primario e suo me-
dico personale, Zangrillo è riu-
scitoatrattenerlopergliaccerta-
menti. «Avete ragione, forse ne-
gli ultimi tempi ho esagerato,
non mi sono riposato come
avrei dovuto. Vorrà dire che lo

faròora»,hapromessoBerlusco-
ni inospedale.Edovràfarlodav-
vero se vorrà essere a Roma fra
quattro giorni.
Perché senza la presenza fisica
del mito Silvio in piazza perde-
rebbedi sensoedenergia l’even-
to organizzato come prova di
forza contro il governo Prodi.
Evento già focalizzato sul leader
unico, infatti Berlusconi come
sempre ne stava seguendo pas-
so passo l’allestimento (con la
struttura legata a Mediaset che
segue sempre gli eventi di FI). E
ieriSilviononhasmessodi«im-
partire istruzioni»dal letto,dico-
no i suoi: di prima mattina ha

inondato di sms i collaboratori
più stretti e i coordinatori regio-
nali di FI, informa l’umbro Lu-
ciano Rossi; alle 7,20 ha telefo-
nato a Fabrizio Cicchitto, presi-
dentedelcomitatoorganizzato-
re,«miharassicuratoehaincita-
totuttinoiaproseguirenel lavo-
ro» per la scesa in piazza. Anche
Fini si troverebbe in difficoltà di
fronte all’assenza del leader del-
la Cdl, solo con Bossi e Alessan-
dra Mussolini in silenzio ranco-
roso da una parte. L’ipotesi del
forfait non viene presa «neppu-
re in considerazione» dentro FI
e anche in An. Il dubbio era cor-
so sul momento al PalaMadi-
gan, ovvio, ma subito è partita
una campagna di rassicurazio-

ne per il popolo forzista, pilota-
ta dal portavoce Bonaiuti.
Certo i tempi degli interventi
sul mega palco di piazza San
GiovanniconBerlusconiperul-
timo, erano già previsti di una
ventina di minuti ciascuno, ma
saranno ristretti ancora. Quan-
to ai rapporti nella Casa sono
semprepiùdeteriori:Bossiattac-
ca «i democristiani dalla doppia
faccia»echiude il tema:«Possia-
mo fare a meno di Casini».
L’Udcsi senteaccerchiata,e il se-
gretario Cesa respinge come
«polpetta avvelenata» gli ap-
prezzamenti di Prodi per l’esser-
si smarcati dalla piazza romana.
Francesco Storace ci prova a
mettere pace suggerendo lo

scambio di piazze (un po’ di
Udc a Roma, una delegazione
della Cdl a Palermo) ma nessu-
no raccoglie. Il leader leghista
sta facendo un’autopromozio-
ne nel sito «wbossi» e sguinza-
glierà parole d’ordine per il
«Lombardo veneto libero» o
contro la Roma Ladrona.
Nel caos politico la macchina
deipreparativi per il 2 vaavanti:
dal comitato dicono siano 250
mila truppemobilitatedaFi,An
eLegacon5000pullman, iparti-
ti contano su altre 200mila ade-
sioni spontanee.
Silvio ha rubato del tutto la sce-
na agli altri, confermandosi lea-
der dell’opposizione intramon-
tabile e combattivo, sia contro
le ribellioni del suo corpo a fati-
che (gestire gli alleati), preoccu-
pazioni(la salutedimammaRo-
sa)eorepiccole (venerdìunace-
na a San Donato milanese con
cinquecento persone). E contro
i tentativi di detronizzarlo per
prenderne il posto. Ma sembra
che Berlusconi aspiri a leve più
giovani o dall’identikit meno
politico.Domenicasera l’hadet-
to lui stesso: «Magari qualcuno
ha sperato che fossi caduto, ma
sono solo inciampato su un sas-
so e mi sono rialzato». E nel suo
discorso interrotto avrebbe lan-
ciato l’idea di una federazione
dei partiti del centrodestra, co-
mepassaggioversoilPartitodel-
le Libertà, «l’eredità» politica, il
«sasso» su cui è inciampato a
Montecatini.

■ di Oreste Pivetta / Milano

Sembra accantonata l' ipotesi di un ricon-
teggio delle schede bianche da parte della Pro-
cura della Repubblica di Roma per l' inchiesta
suipresuntibroglialle scorseelezionipolitiche
denunciati dal film-documentario di Enrico
Deaglio. Dopo l’audizione del responsabile
dell' ufficio elettorale del Ministero dell' Inter-
no, Adriana Fabbretti, davanti i pm Salvatore
Vitello e Francesca Loy. La deposizione della
funzionaria è servita ai magistrati di piazzale
Clodioadescluderepresuntealterazioni infor-
matichecheavrebberopotutomodificare l' at-
tribuzione dei voti alla luce del calo delle sche-
debiancheregistratoalleultimeelezionipoliti-
che. I magistrati hanno raccolto ufficialmente

la testimonianza della funzionaria stabilendo
che per quanto riguarda il conteggio ufficiale
deivoti -dall' aperturadelle urne fino alla Cor-
te di Cassazione - i dati raccolti vengono tra-
smessi a mano senza nessuna elaborazione in-
formatica.Oggi i magistrati chiederannoaEn-
rico Deaglio e Beppe Cremagnani - autori del
dvd “Uccidete la democrazia” - le ragioni della
loro denuncia proprio in virtù del fatto che i
dati ufficiali, non quelli del Viminale che ha
soltantouncompitodivulgativo,nonsonosu-
scettibili di elaborazioni informatiche nel pas-
saggio dalle singole sezioni elettorali, agli uffi-
ci elettorali circoscrizionali presso le Corti
d'Appello fino alla Corte di Cassazione.
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L’INTERVISTA

«Berlusconihaavutounasin-
cope vasodepressiva, causata
da una serie di fattori: l’aver
mangiato, poco, il caldo, la
tensionee l’esserestato inpie-
di per lungo tempo». Basan-
dosi sulladinamica dei fatti, a
spiegare da che cosa è stato
causatoilmaloredell’exPresi-
dente del Consiglio è Giusep-
pe Pinelli, Direttore della
Struttura Complessa di Car-
diologia dell'Ospedale Bella-
ria di Bologna e del Diparti-
mento Medico Specialistico
dell'Azienda Usl di Bologna.
Professore, che cos’è una
sincope vasodepressiva?
«È un fenomeno che si verifi-
ca quando si è mangiato po-
co, con un un conseguente
calo della glicemia, in condi-
zioni di caldo, di tensione, e
stando a lungo in piedi. Con-
dizionicheproduconounab-
bassamento di pressione, il
qualea suavoltaproduce l’ar-
rivo di poco sangue al cervel-
lo, per cui si ha questo tipo di
sincope».
Si tratta di un malore
grave?
«No, assolutamente. In gene-
re queste cose si risolvono
con poco: bisogna far sdraia-
re paziente, mettergli i piedi
inalto,dargliacquazucchera-
ta. Tra l’altro, è un malore
che si può prevenire: quando
si cominciano a vedere dei
sintomi, non si aspetta che il
pazientecrolliperbene,masi
mette sul lettino. Nel caso di
Berlusconi hanno un po’ sot-
tovalutatoi sintomipremoni-
tori».
La sincope vasodepressiva
dipende dall’età?
«Può succedere a tutti. Per
esempio capita ai soldati che
stanno in piedi per ore nelle
parate militari con un gran
caldo. Quando crollano a ter-
ra è proprio a causa di questo
tipo di malore. Chiaramente,
ci sono individui più esposti
di altri. Ma non cambia nien-
te se si hanno 50, 60 o 70 an-
ni. Il punto è che si avverano
quando si verificano insieme
i vari fattori».
Si tratta di un malore che,
uno volta avuto, tende a
ripetersi?
«No. può capitare anche una
volta sola nella propria vita».
La sincope vasodepressiva
giustifica tre giorni di
ricovero, come hanno
deciso per Berlusconi i
medici del San Raffaele?
«No. Questo succede perché
sichiamaBerlusconi. Ingene-
re, bastano degli accertamen-
ti base: alcuni esami del san-
gue, un elttrocardiogramma,
unavisitaneurologica,unara-
diografia del torace. Basta an-
che un ricovero breve».
 wa.ma.

ELEZIONI, LA DENUNCIA DI DEAGLIO
La Procura non riconterà le bianche. I dati ufficiali sono trasmessi a mano

GIUSEPPE PINELLI
Cardiologo all’Ospedale
Bellaria di Bologna

Ma la sindrome
vasodepressiva
non giustifica
tre giorni
di ricovero
■ / Roma

Il professor Alberto Zangrillo dell’ospedale San Raffaele di Milano, attorniato dai giornalisti, comunica le condizioni di Berlusconi Foto di Luca Bruno/Ap

I medici, che hanno
parlato di «episodio
sincopale» dovuto
a stress e caldo,
vogliono approfondire

Giovedì 30 novembre alle
ore 11 videochat con
Antonio Bassolino.
Chi volesse può inviare le
proprie domande già ora
all'indirizzo
videochat@unita.it

Lorenzo Cesa Foto Ansa
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